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Abstract 

Il volo nello spazio viene sempre più configurandosi, specie in percentuale numerica di 
concrete attività e in tempi recenti, come volo extra-atmosferico rivolto alla captazione di 
dati/immagini sulla terra (in generale attività di cd. Remote Sensing), alla trasmissione / 
ritrasmissione di dati tra diversi punti della terra, ovvero al transito al di sopra del limite 
convenzionale dei cd. spazi aerei di oggetti (al momento missili, nel prossimo futuro anche 
altri tipi di macchina, quali ad es. gli spazioplani) lanciati da terra e destinati a ricadere in 
altro punto della terra (in modo più o meno controllato nonché pilotato in maniera umana 
diretta ovvero indiretta e/o completamente robotizzata). 

La nozione di diritto internazionale convenzionale, se non ormai consuetudinario, di libertà 
di utilizzo dello spazio extra-atmosferico, di uso pacifico di esso e di divieto di azioni 
offensive contro veicoli spaziali viene di conseguenze sempre più posta sotto tensione, sia 
per il proliferare di cd. potenze spaziali (quantomeno nel senso di soggetti, anche non 
statuali, in grado di effettuare lanci di oggetti destinati all’attraversamento dello spazio 
extra-atmosferico, a fini o meno di ritorno sulla terra per scopi militari), sia dalla 
percezione, sia politica che, progressivamente anche giuridica, della difficoltà di applicare 
ai veicoli in navigazione spaziale non chiaramente pacifica (e/o ai mezzi in navigazione 
spaziale svolgenti attività cd. Dual Use, quantomeno potenzialmente) i privilegi e le 
immunità previste dalla codificazione internazionale uniforme in materia di diritto dello 
spazio. 

Tutto ciò apre alla dottrina , ma anche alla concreta attività nel settore degli Stati e/o di 
organizzazioni non statuali e imprese private, nuove e per molti aspetti ancora incerte 
questioni giuridiche ed operative, in primis, come sempre accaduto, correlate alla pretesa 
statuale (o di alleanze di Stati) di autodifesa e prevenzione dei rischi per la propria 
sicurezza, quali espressioni irrinunciabili di sovranità 
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